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Un incontro tra studenti, Comu-
ne di Minucciano e società GEA
che gestisce il ciclo dei rifiuti.
Conoscere il ciclo dei rifiuti, le
modalità di raccolta, i consigli
per operare in modo appropria-
to.
Un incontro stimolante, quello
organizzato tra gli studenti del-
la scuola secondaria di primo
grado di Gramolazzo, il dirigen-
te scolastico professor Oscar
Guidi, gli insegnanti, il sindaco
di Minucciano avvocato Nicola
Poli e la Società G.E.A. (Garfa-
gnana Ecologia Ambiente s.r.l.),
l’azienda che gestisce il ciclo
dei rifiuti nel comune di Minuc-
ciano e in quasi tutto il territorio
della Garfagnana, con il suo am-
ministratore unico dottor Giu-
seppe Paternò del Toscano.
La modalità di raccolta differen-
ziata che viene attuata nel co-
mune di Minucciano tende a co-
prire la maggior parte del territo-
rio anche se, per alcuni paesi,

ancora non si è realizzata per
questioni di costi, in quanto i
mezzi per raggiungere alcune
località risultano disponibili sol-
tanto con un aggravio, per ora
insostenibile, a carico di tutti i
cittadini.
Viene effettuata a “calendario”:
il lunedì e il venerdì si raccoglie
il cosiddetto “umido” (resti orga-

nici della cucina), il martedì e il
sabato il “multimateriale” (plasti-
ca e vetro), il giovedì la carta.
Il mercoledì è il giorno della rac-
colta del materiale “indifferen-
ziato”. Questo è un giorno cru-
ciale: non è possibile utilizzare
questo tipo di raccolta “pigra-
mente”, conferendo tutto quel-
lo che ci è comodo gettare. Sol-

tanto quando non risulta possi-
bile conferire materiale negli al-
tri giorni, differenziando corret-
tamente, possiamo utilizzare
l’apposito contenitore da espor-
re il mercoledì.
Migliorare quindi i nostri com-
portamenti di produzioni dei ri-
fiuti e della loro raccolta diffe-
renziata, risulta oltremodo indi-
spensabile per arrivare a una ve-
ra e propria “economia circola-
re” che permetterebbe di allun-
gare la vita del materiale che
usiamo giornalmente.
Inoltre consentirebbe un mino-
re consumo del territorio (meno
discariche), aumento dei posti
di lavoro (nel ciclo di riutilizzo).
È poi necessario confrontarsi
con tutto il mondo per poter tro-
vare nuove idee che permetta-
no di attuare un ciclo dei rifiuti
più virtuoso. Le nuove idee in
questo campo non sono mai
troppe.

L’intervista

Il Consiglio comunale dei ragazzi e le iniziative
di questo organismo che intende “incidere”

Le idee e le proposte
che arrivano direttamente
dai giovani Consiglieri
Ecco cosa ci hanno detto

Il modello di «economia circolare» illustrato dagli studenti

Abbiamo intervistato i
componenti del Consiglio
comunale dei ragazzi per
conoscere le iniziative che
intendono intraprendere sul
ciclo dei rifiuti.
Alla luce delle conoscenze
acquisite, come intendete
operare?
«Avendo trovato veramente
poca conoscenza della
materia, abbiamo pensato di
preparare un depliant che

spieghi nel dettaglio le
modalità di separazione dei
rifiuti».
A chi è diretto?
«Intendiamo stamparlo in un
numero sufficiente per
consegnarlo a ogni famiglia del
comune».
Il depliant cosa contiene?
«Spieghiamo, ad esempio,
cosa è un RAEE, la differenza
tra un contenitore in PET e uno
in Tetrapack».
Avete altre iniziative in
programma?
«Intendiamo proporre a tutta la
popolazione che la nostra
scuola diventi un importante
punto di raccolta di alcuni tipi
di rifiuto».

Come opererete?
«Individuando apposite aree di
facile accesso nei pressi della
nostra scuola, installeremo
alcuni contenitori di raccolta
rifiuti».
A quali rifiuti è dedicata
l’iniziativa?
«Abbiamo individuato, come
più problematiche, la raccolta
dell’olio da cucina esausto,
batterie, pile e anche i
componenti elettrici ed
elettronici. In questo modo,
anche i cittadini che non hanno
ancora la raccolta differenziata,
avranno una possibilità di
conferimento dedicato al
riciclo».

Due sono le cose: ridurre drastica-
mente la produzione dei rifiuti, mi-
gliorare le nostre scelte. La produ-
zione mondiale dei rifiuti è aumen-
tata, negli ultimi anni, in maniera
esponenziale. Se proseguisse in
questo modo, sarebbe veramente
impossibile garantire un futuro
ecosostenibile al nostro pianeta e
alla popolazione che è destinata
ad aumentare ulteriormente nei
prossimi anni. Ridurre, riutilizzare
e riciclare. Ecco le parole d’ordi-
ne per arrivare a realizzare la co-
siddetta “Economia circolare”: da-
re una seconda vita a tutto ciò
che giornalmente utilizziamo, par-
tendo dall’effettuare correttamen-

te la raccolta differenziata e dob-
biamo farlo tutti e tutti i giorni. È
necessario ridurre drasticamente
la produzione dei rifiuti. Come far-
lo? Iniziare dai piccoli gesti di
ogni giorno. Al posto delle botti-
glie in plastica, ad esempio, po-
tremmo utilizzare borracce in me-
tallo e bottiglie in vetro che han-
no una vita lunghissima rispetto
alla plastica, consumando l’acqua
del rubinetto. Quest’ultima indica-
zione pratica, tuttavia, spesso
non è adottata a causa del fasti-
dioso sapore di cloro contenuto
nell’acqua potabile; una possibile
soluzione potrebbe essere quella
di mettere l’acqua in frigo in botti-
glie di vetro, stappate per poche
ore e il sapore di cloro sparisce. Ri-
durre l’utilizzo del Tetrapack che
avendo più componenti (carta,
plastica, alluminio) risulta quasi
impossibile avviarlo al riciclo. Po-
tremmo optare per l’acquisto di
latte, succhi e altri liquidi venduti
in contenitori diversi e preferire pi-
le ricaricabili.

Raccolta e consigli: il ciclo dei rifiuti
A tu per tu tra gli studenti della scuola, i rappresentanti del Comune di Minucciano e della società «GEA»

Scuola secondaria diprimo grado di Gramolazzo

Scuola secondaria
di primo grado di
Gramolazzo.
Dirigente Scolastico
Istituto Comprensivo
di Piazza al Serchio:
professor Oscar Guidi.
Insegnante Tutor:
professoressa Lisa
Comparini.
Alunni della classe 3
della SSI° Gramolazzo:
Matthew Centofanti,
Denise Fili, Francesco
Iacopi, Camilla Marchi,
Lorenzo Martini, Ilenia
Mercoledì, Sebastiano
Morosini, Viola Nardini,
Olha Protsenko, Gabriel
Romei, Christian Traggiai.

CRONISTI IN CLASSE

Alunne e alunni
della classe terza

L’«ECONOMIA CIRCOLARE»

Permetterebbe
di allungare la vita
del materiale che
usiamo giornalmente

Focus

Possiamo
incidere,
migliorare

I GIORNI

E’ stato illustrato
airagazzi il
«calendario» per la
raccolta differenziata


